
Duecento risposte
su amore, sesso

e passione

LEZIONI D’AMORE
Francesco Alberoni

I eri, in piazza San Babila, Silvio Ber-
lusconi ha rilanciato una parola – e

un concetto – in disuso da molto tem-
po sia nel linguaggio corrente (...)

LA RIVALUTAZIONE

L’ intervento di Silvio Berlusconi a
Piazza San Babila ha conferma-

to il suo impegno a costituire un «po-
polo della libertà», che era il suo (...)

Cittadini, non

sprecate i vostri

voti. Quelli dati

ai partiti piccoli

sono pericolosi

L’uomo della fortuna è seduto sul-
la poltrona H della fila 10. È lì,

proprio a metà sala, con il mantello
nero, la tuba in testa e i baffi stile (...)

L’orgoglio borghese
del Cavaliere
Giordano Bruno Guerri
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Uno si aspetta che il primo comizio
della campagna elettorale di Sil-

vio Berlusconi sia tutto un fuoco d’ar-
tificio contro Prodi e Veltroni, una (...)

I due «gemelli» dc
all’ultimo bivio

Gianni Baget Bozzo

SEGUEA PAGINA 38

IL TORMENTO

Ieri a Milano, Berlusconi

ha dato il via alla

campagna elettorale:

ecco come si può

rilanciare l’Italia

__

Il manifesto
del NUOVO

LA TESTIMONIANZA

È una tragedia travestita da mistero,
un dramma che alimenta speranze e
voci. Si tratta dell’incidente di Los Ro-
ques dove morirono 8 italiani.

Quei misteri sulla rotta per Los Roques
Tullio Avoledo

IL GIALLO DELLA TRAGEDIA IN VENEZUELA

La sfida del popolo
senza cravatta

Vittorio Macioce
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IL FATTORE «L»

Quando è la mamma
a dare coraggio

Stefano Filippi
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IL RICORDO

I nostri valori

non sono

cambiati:

la libertà viene

prima di tutto

Benigni parla dei suoi rapporti con
Dante e con Gesù. Nell’intervista di-
ce: «Si può amare la Divina comme-
dia senza credere in Dio ma non
senza conoscere il cristianesimo».

Intervista a Benigni: «Io, Gesù e Dante»
Maurizio Caverzan

L’ATTORE SI CONFESSA AL «GIORNALE»

IL CASO

Ho parlato tutta

notte con Bossi

La Lega è leale,

correrà

soltanto al Nord

’
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A
desso che il passo è compiuto,
da entrambe le parti, bisogne-
rebbe avere la forza di resiste-
re alle tentazioni. Sono ore diffi-
cili in questo senso, perché da

una parte c’è la prospettiva di una politica
davvero nuova, che seppellisca per sempre
gli scontri ideologici del Novecento e l’anti-
berlusconismo cieco degli ultimi decenni.
E dall’altra c’è il richiamo della foresta,
che pur essendo buia, affascina. Anzi, for-
se affascina proprio perché è buia.

La prima tentazione è quella di nuotare
controcorrente per affermare il proprio
simbolo, quando tutti gli altri ci rinuncia-
no. È chiaro che le scelte coraggiose di que-
sti giorni (del Pd da una parte, di Forza
Italia e An dall’altra) lasciano spazio a chi
cerca un po’ di visibilità a destra, a sinistra
o al centro, o anche un po’ dappertutto. Ma
l’ambizione di farsi un partitino, anche se
poggia su solidi valori, antiche tradizioni o
nuovi slanci emotivi, rischia di essere dele-
teria: gli italiani vogliono la semplificazio-
ne della politica. E sapranno punire col vo-
to chi vi si oppone.

La seconda tentazione è quella di ricade-
re nel gioco dell’insulto e della delegittima-
zione reciproca. Ieri mentre Berlusconi da-
va atto pubblicamente del coraggio del Pd,
D’Alema parlando all’Unità definiva il Po-
polo della libertà come un «guazzabuglio».
Il giorno prima Veltroni l’aveva definita
un’operazione di maquillage. E il suo vice
Franceschini ha liquidato il tutto con il soli-
to snobismo: «Da 14 anni Berlusconi dice
le stesse cose».

Noi pensiamo invece che quello che è suc-
cesso in questi giorni non sia «le stesse co-
se». Al contrario: pur sapendo che entram-
bi i leader non sono davvero nuovi (basti
pensare che il più giovane dei due ha 50
anni e fa politica dal 1975), siamo convinti
che possano dare inizio a una stagione dav-
vero nuova per il nostro Paese. Una stagio-
ne che nell’editoriale di ieri abbiamo osato
chiamare la terza Repubblica. La prima Re-
pubblica era fondata sul Cln e sul fattore K,
sull’antifascismo e sul rischio del comuni-
smo; la seconda si è formata sulle macerie
giudiziarie di Tangentopoli nutrendosi fin
troppo di anti-berlusconismo; la terza for-
se potrebbe farci diventare un Paese nor-
male dove due forze, entrambe legittimate
a governare, si contrappongono lealmente
alle elezioni sulla base di programmi diver-
si. Chi vince prova a realizzarli, più o meno
come accade nel resto del mondo.

Vi sembra un sogno? Forse un po’ lo è.
Ma è il nostro sogno. Nelle ultime pagine
oggi pubblichiamo la lettera di un lettore,
35 anni, che si definisce della generazione
«esenti dal ’68». Scrive di essere «ubriaco»
per i «fatti rivoluzionari di questi giorni». E
si dice convinto che da questo momento,
per merito di Veltroni e di Berlusconi, co-
minci una stagione nuova, quella di una
politica che rifiuti le «astruse costruzioni»
e agisca finalmente «per» un obiettivo e
non «contro». È l’entusiasmo che oggi pro-
vano molti italiani, da una parte e dall’al-
tra. Che nessuno osi ucciderlo in culla.

IL PUNTO
DINON RITORNO
Mario Giordano

VERSO UN PAESE NORMALE

In realtà mi aspettavo di tro-
varmi in lista fra Nelken e Ni-

varra; ci sono rimasta quasi ma-
le, dato che in fondo faccio un
corso tutti gli anni all’universi-
tà, quando sono andata a (...)

La mia vita blindata
per colpa degli antisemiti

Fiamma Nirenstein
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H o visto un Ufo. Quando un
giornalista vede un Uniden-

tified flying object (oggetto vo-
lante non identificato) ha due
possibilità: o lo scrive o fa finta
di niente. Io me ne sono (...)

Ho visto un Ufo
ma gli alieni siamo noi

Stefano Lorenzetto
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ANGELI, COTTONE, DE FEO,

FONTANA, LUSSANA,

MATTIONI, RAVONI, SIGNORE

E TELESE

DA PAGINA 2 A PAGINA 10
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Ho avvistato un Ufo
Ma gli alieni siamo noi

(...) dato una terza: l’ho det-
to a un altro giornalista. È
stato un test interessante
su come funziona l’informa-
zione. Alla fine mi sono con-
fermato in un antico convin-
cimento: i fatti non esistono
in quanto accadono bensì
in quanto vengono raccon-
tati.

I fatti, allora. Tarda sera-
ta di giovedì. Esco di casa
per andare a prelevare in
pizzeria mio figlio, che ha
festeggiato il compleanno
con alcuni compagni di
scuola. All’improvviso una
gigantesca capocchia di
fiammifero solca il cielo bu-
io e terso della Valpantena,
provincia di Verona, da Est
verso Ovest. Ha la stessa ve-
locità delle stelle cadenti (la
conosco bene: spesso mi sof-
fermo a osservarle dal ter-
razzo nella notte di San Lo-
renzo). Ma è grande centi-
naia di volte, grosso modo
come un quarto di luna.
L’Ufo emana un colore ver-
dastro intenso ed è circon-
dato da un alone bianco,
gassoso. Lascia dietro di sé
una scia lunga e sottile. Que-
stione di un secondo o due e
la punta arrotondata scom-
pare dietro le Torricelle, le
colline che fanno da sfondo
alla città di Romeo e Giuliet-
ta.

Non può essere un elicot-
tero: le dimensioni non cor-
rispondono. Non può esse-
re un fuoco d’artificio: si
muove dall’atmosfera ver-
so la Terra, non viceversa,
e non ci sono sagre nelle vi-
cinanze. Prudenza consi-
glia: quando non conosci la
natura di una cosa, convie-
ne non averci a che fare.
Ma la curiosità del giornali-
sta ha il sopravvento. Tele-
fono a Maurizio Cattaneo,
direttore dell’Arena. Gli ri-
ferisco il fatto e gli preciso
l’ora esatta in cui è accadu-
to: 21.57. «Posso citare la

tua testimonianza?», mi
chiede. Per carità, lasciami
fuori da questa storia, guai
a te se fai il mio nome, gli
ingiungo, fidando nel fatto
che siamo amici, abbiamo
lavorato insieme al Giorna-
le, dunque saprà tutelare la
mia privacy persino con i
colleghi. Ho una teoria in
proposito: sia nel bene che
nel male, sui giornali è me-
glio non finirci.

L’indomani apro L’Are-
na. Titolino a due colonne,
taglio basso: «“Gran luce

verde”». Parole corretta-
mente riferite fra virgolet-
te: il matto che l’ha vista si
assuma le sue responsabili-
tà. C’è anche una fotina del-
la luce verde - reperita in
Internet, suppongo - invero
molto somigliante all’origi-

nale. Il moto dell’Ufo è de-
scritto nella direzione con-
traria. Poco male.

Ieri riapro L’Arena: «La
luce verde? “L’ho vista, ma
tre ore prima”». S’è guada-
gnata un titolo di spalla. «Al-
tri lettori hanno osservato

lo strano fenomeno in cie-
lo». «Desidero confermare
la visione di questa luce»,
scrive una lettrice, «da par-
te mia e di mio marito alla
stessa ora e nello stesso luo-
go citati dal lettore che ha
chiamato giovedì sera. Sta-

vamo comodamente sul no-
stro divano a guardare la tv
quando dalla finestra abbia-
mo visto questa luce verde.
La cosa strana è che quan-
do ne ho parlato a mio figlio
mi ha detto: “Sì, l’ho vista
anch’io alle ore 18.45 circa
mentre voi eravate a fare la
spesa”». Un’altra lettrice
racconta che il marito «ha
visto una luce, stavolta bian-
ca, arrivare da sud e spe-
gnersi sulle Torricelle. “Un
disco grande come il sole”,
ha detto, “velocissimo”».

Pare che oggi il giornale lo-
cale esca con una terza pun-
tata: altre testimonianze.
«Il mistero resta. Ed è bellis-
simo», concludeva la crona-
ca di ieri. Viva l’ottimismo.

Giovedì sera, tornato a ca-
sa, m’ero illuso d’aver trova-
to il bandolo della matassa.
Mi sono ricordato di un lan-
cio dell’Ansa di qualche
giorno prima. L’ho ripesca-
to: «Un satellite spia ameri-
cano di grandi proporzioni
ha perso la sua energia pro-
pulsiva e potrebbe cadere
sulla Terra tra la fine di feb-
braio o, al massimo, la fine
di marzo in una località che
non è possibile prevedere».
È del 26 gennaio, due setti-
mane fa, anche se è datato
«Washington, 26 giugno».
Grande delusione. Mi sono
consolato leggendo sulla
Stampa che l’orbita terre-
stre è «un infinito deposito
di rottami pericolosissimi,
un immondezzaio nel vuo-
to, una Napoli in assenza di
gravità»: 1.400 tonnellate
di oggetti «rientrati» in 40
anni alla velocità media di
36.000 chilometri orari.

Ieri pomeriggio un flash
dell’agenzia Italia: «Un sin-
golare avvistamento è stato
segnalato da decine di per-
sone in tutta la provincia di
Bergamo: unasfera infuoca-
ta di colore arancione che
attraversava il cielo lascian-
do dietro di sé una scia».

Vado a letto ricordando-
mi la risposta che mi diede
Renato Magnoni, un ferra-
menta milanese ritiratosi a
vivere sul Gran San Bernar-
do, isolato nella neve dal re-
sto dell’umanità per sette
mesi l’anno. Gli avevo chie-
sto come s’immaginasse la
fine del mondo: «C’è uno
spiritual degli schiavi neri
d’America. Fa così: “Oh Si-
gnore, quel giorno in cui le
stelle cominceranno a cade-
re...”. Ecco, cadranno le
stelle». Occhio!

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

FOTO CHE FANNO DISCUTERE

567-161426

Le leggendarie radio a valvole in legno, prodotte tra gli anni 40 e 50, oltre ad incuriosire per l’ele-
ganza delle forme o per l’originalità del disegno, continuano ancora oggi ad affascinare tanti inten-
ditori di musica per la calda tonalità della voce e per la musicalità della riproduzione acustica. Per
gli appassionati dello stile retrò, questa radio riproduce esattamente le vecchie radio a valvola che i
nostri nonni continuano ad ascoltare e custodire gelosamente.  Magnifica dal punto di vista esteti-
co, è prodotta in vero legno,  l’occhio magico e le valvole si illuminano del classico color ambra
quando la si accende. Identica a quelle originali, ma più compatta,  questa radio mantiene il vecchio
stile ma con misure più contenute,  in modo da inte-
grarsi a perfezione in ogni ambiente. Piedini in
gomma antiscivolo per una perfetta stabilità.

Caratteristiche:
Gamma di frequenza FM 88-108 Mhz 
Alimentazione CA 230W 
Consume  9W 
Antenna interna ed esterna 
Altoparlante dinamico  da 9 cm
Dim. Cm 30 x 19,5 x 12 circa

QUALITÀ ESTETICA 
E MUSICALITÀ D’ALTRI TEMPI !

a soli
€ 49,00
codice prodotto 

567-161426

Astronavi
dell’altro mondo
o grandi bufale?

È bastato segnalare all’«Arena» di Verona
il misterioso passaggio di un oggetto non identificato

e i lettori si sono scatenati nel toto-disco volante
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AUSTRALIA Un Ufo nel cielo di Melbourne GIAPPONE Avvistamento nel cielo di Tokyo

SIAMO SOLI NELL’UNIVERSO?
Ufo sta per Unidentified flying

object, oggetto non identificato

USA Oggetto alieno nei cieli del Wisconsin

SETTEMBRE 2003 FEBBRAIO 2001

Una gigantesca
capocchia

di fiammifero
solca il cielo
buio e terso

Emana un
colore verdastro
ed è circondato

da un alone
bianco


